





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  50376








Estratto dal verbale della seduta del 29/09/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventinove del mese di Settembre alle ore 16:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Assente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 6 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 556 :


LEGGE REGIONALE 17/91. OSSERVAZIONI DELLA PROVINCIA DI MODENA SUL PIANO ATTIVITA'  ESTRATTIVE DEL COMUNE DI SAN CESARIO (DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 37 DEL 21/05/1998).





�
OGGETTO:


LEGGE REGIONALE 17/91. OSSERVAZIONI DELLA PROVINCIA DI MODENA SUL PIANO ATTIVITA'  ESTRATTIVE DEL COMUNE DI SAN CESARIO (DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 37 DEL 21/05/1998).














LA GIUNTA PROVINCIALE








		Premesso:


- che il Comune di San Cesario sul Panaro e' dotato di P.A.E., Piano Comunale delle Attività Estrattive, adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 57 del 5/7/83, approvato con Delibera della Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 899, del 18/3/86;


- che in seguito si e' dotato di Variante al P.A.E. comunale, adottata con Delibera del Consiglio Comunale n. 46 del 28/6/94, approvata con Delibera della Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 1436, dell’1/8/97;


- che il Comune di San Cesario ha provveduto all’adeguamento parziale del P.A.E. comunale al P.I.A.E., con Variante adottata con Delibera del Consiglio Comunale n. 89 del 30/11/96, approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 49 dell’11/9/97;


- che con Delibera del Consiglio Comunale n. 37, del 21/5/98, il Comune ha inoltre approvato il P.A.E., in adeguamento al P.I.A.E. della Provincia di Modena, ai sensi degli Artt. 7 e 9 della Legge Regionale 17/91; 


- che la Provincia di Modena con le proprie osservazioni al P.A.E. intende rispettare le indicazioni delle Leggi Regionali 47/78, 17/91, 6/95 e s.m., valutandone la conformità alle previsioni degli strumenti pianificatori sovraordinati ed alla legislazione di settore vigente;


		visto:


- la richiesta del Sindaco del Comune di San Cesario sul Panaro, trasmessa in data 29/7/98, prot. n. 6800, pervenuta alla Commissione Tecnica Infraregionale per le Attività Estrattive della Provin�cia di Modena in data 31/7/98, prot. n. 39790/8.5.3, per l'espressione del parere di merito ai sensi dell' Art. 7, Comma 3 bis, della Legge Regionale 17/91;


- la Delibera del Consiglio Comunale n. 37, del 21/5/98, di adozione del P.A.E. comunale;


- gli elaborati trasmessi dal Comune medesimo, redatti dai tecnici abilitati G. Gasparini (Geol.), M. Montanari (Agron.), N. Calzolari (Arch.), M.A. Pacchioni (Geol.) ai sensi dell’ Art. 7 della Legge Regionale 17/91;


- la legislazione e gli strumenti urbanistici vigenti:


- le Leggi Regionali 7/12/1978 n. 47, 29/3/1980 n. 23, 18/7/1991 n. 17, 23/11/92 n. 42, 13/5/93 n. 23, 20/12/93 n. 45 e 30/1/95 n. 6;


- i D.P.R. 9/4/1959 n. 128, 14/1/1972 n. 2 e 15/1/1972 n. 8 ed il D.L. 624/96;


- il P.T.P.R. della Regione Emilia-Romagna, approvato con Delibere di Giunta Regionale n. 2620 del 29/6/89 e n. 1338 del 28/1/93;


- il P.I.A.E. della Provincia di Modena, adottato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 63 del 31/3/93, controdedotto alle osservazioni al P.I.A.E. con Delibera di Consiglio Provinciale n. 272 del 22/12/93 ed approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2082 del 6/6/95 (1° stralcio); controdedotto alle osservazioni Regione Emilia Romagna con Delibera di Consiglio Provinciale n. 179 del 4.10.95 ed approvato dalla Regione Emilia Romagna con Delibera di Giunta Regionale n. 756 del 23/4/96 (2° stralcio);


- l’Atto di Indirizzo n. 2 al P.I.A.E., adottato dalla Provincia di Modena con delibera di Consiglio Provinciale n. 35 del 28/1/98;


- l'esito della verifica di conformità dello strumento urbanistico in esame con il P.I.A.E. della Provincia di Modena;


- il parere n. 107/97 della C.T.I.A.E., relativo alla seduta n. 41 del 21/3/1997 in merito all’adeguamento parziale del P.A.E. al P.I.A.E. (delibera di Consiglio Comunale n. 89 del 30/11/95);


- la delibera di Giunta Provinciale n. 368 dell’8/4/97, relativa alle osservazioni della Provincia di Modena al P.A.E. del Comune di Formigine adottato in data 13/12/96;


- l’esito del sopralluogo dei relatori sulle aree di intervento effettuato in data 7/7/98.


		constatato:


- che la Variante Generale al Piano comunale delle Attività Estrattive e' relativa al Comune di San Cesario sul Panaro, adottata in data 21/5/98, con Delibera di Consiglio Comunale n. 37;


- progettisti: G. Gasparini (Geol.), M. Montanari (Agron.), N. Calzolari (Arch.), M.A. Pacchioni (Geol.);


- che la domanda in oggetto è relativa a: Osservazioni della Provincia di Modena sul P.A.E. comunale si sensi della Legge Regionale 6/95;


- che il P.A.E. si articola nelle seguenti previsioni:


   Elenco delle aree estrattive contenute nel P.A.E. :


   Polo n. 7 “CASSA ESPANSIONE PANARO “, Ghiaia, 80.000 mc;


   Polo n. 8 “TRAVERSA SELETTIVA PANARO”, Ghiaia, 1.100.000 mc;


   Polo n. 9 “VIA GRAZIOSI”, Ghiaia, 900.000 mc;


   Polo n. 10 “MAGAZZINO”, Ghiaia, 100.000 mc;


   A.E.C. n.1 “VIA GRAZIOSI”, Ghiaia, 30.000 mc;


   A.E.C. n.2 “FORNACETTA”, Ghiaia, 120.000 mc;


   A.E.C. n.3 “CAVA SOLIMEI”, Ghiaia, 170.000 mc;


   A.E.C. n.4 “GHIARELLA”, Ghiaia, 300.000 mc;


   A.E.C. n.5 “FORNACE PATTAROZZI”, Argilla, 200.000 mc;


- all’interno del territorio comunale sono inoltre presenti 3 impianti di trasformazione di inerti, per i quali il P.A.E. in oggetto ipotizza una ricollocazione in aree idonee, distanti dalle fasce fluviali;


- il P.A.E. censisce ugualmente 5 ex aree di cava abbandonate, per le quali sono contemplate indicazioni sul recupero finale.


Polo n. 7 “CASSA ESPANSIONE PANARO”


- Polo intercomunale, con il Comune di Modena;


- Piano Particolareggiato del Polo di iniziativa pubblica;


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92:


I - a: sabbia e ghiaia di provenienza alluvionale;


I - c: altri materiali di provenienza alluvionale;


- durata stimata dell' intervento:


Durata del Polo: 2 anni;


Anni escavazione: 1;


Sistemazione finale: 1 anno;


Inizio recupero: 1° anno;


Fine recupero: 2° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area totale: 1.071.000 mq;


- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima: -10 m;


Profondità media: -10 m;


Pendenza di recupero: 10°/20°;


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 80.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: Cassa di espansione con recupero a zona di riequilibrio ambientale;


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- verificata l’impossibilità a reperire i 60.000 di “terre”, previste dal P.I.A.E., il P.A.E. non pianifica tale volume di inerti;


Polo n. 8 “TRAVERSA SELETTIVA PANARO”


- Polo intercomunale, con il Comune di Spilamberto;


- Piano Particolareggiato del Polo di iniziativa pubblica;


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92: I-a: sabbie e ghiaie di provenienza alluvionale;


- durata stimata dell' intervento:


Durata del Polo: 6 anni;


Anni escavazione: 5;


Sistemazione finale: 1 anno;


Inizio recupero: 2° anno;


Fine recupero: 6° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area totale: 880.000 mq;


- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima -8 m;


Quota recupero: +1.5 m;


Pendenza di recupero: 20°;


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 1.100.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: parte zona di riequilibrio ambientale e zona di rispetto integrale; parte a zona agricola di rispetto integrale;


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- è individuata un’area di rispetto a pozzi acquedottistici ai sensi del D.P.R. 236/88;


Polo n. 9 “VIA GRAZIOSI”


- Piano Particolareggiato del Polo di iniziativa pubblica;


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92: I-a: sabbie e ghiaie di provenienza alluvionale;


- durata stimata dell' intervento:


Durata del Polo: 5 anni;


Anni escavazione: 3;


Sistemazione finale: 2 anni;


Inizio recupero: 2° anno;


Fine recupero: 5° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area totale: 255.000 mq;


- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima: -10/15 m;


Quota recupero: +1 m;


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 900.000 mc (di cui 104.777 già autorizzati) con il quantitativo dell’A.E.C. “Via Graziosi”, la potenzialità aumenta a 930.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: bacino irriguo e zona per attività produttive per l’insediamento di funzioni legate all’industria di trasformazione di materiali estrattivi;


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- per questo Polo, per cui il Comune aveva già provveduto ad un adeguamento parziale al P.I.A.E. (Delibera di Consiglio Comunale n. 49 dell’11/9/97) è già stata rilasciata un’autorizzazione per 104.777 mc;


- il Polo in esame è dotato di una previsione minima di 500.000 mc, estendibile a 900.000 mc solo in caso di trasferimento di frantoi;


- il nuovo P.A.E. modifica in parte le previsioni sul P.P. del Polo già approvato;


- il Polo è stato suddiviso in due distinti comparti estrattivi, che verranno attuati con distinti Piani Particolareggiati (dei quali, quello del Comparto 1 relativo al bacino irriguo, risulta già approvato, a seguito dell’adeguamento parziale del P.A.E. comunale al P.I.A.E. approvato in data 11/9/97); il secondo Comparto è legato al trasferimento dei frantoi, ed attiverà la potenzialità massima solo a seguito di accordi sottoscritti per la ricollocazione di impianti attualmente presenti in fregio al fiume Panaro;


- al Polo n. 9 il Comune ha associato un Ambito Estrattivo Comunale (vedi A.E.C. n. 1 “Via Graziosi”): l’A.E.C. “Via Graziosi” (si veda a proposito la specifica scheda nelle pagine successive), è stato inserito nel perimetro del Polo n. 9, che assume quindi una potenzialità di 930.000 mc;


- sull’area di Polo è presente una zona di rispetto archeologico b2);


Polo n. 10 “MAGAZZINO”


- Polo intercomunale, con il Comune di Savignano sul Panaro;


- Piano Particolareggiato del Polo di iniziativa pubblica;


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92: I-a: sabbie e ghiaie di provenienza alluvionale;


- durata stimata dell' intervento:


Durata del Polo: 2 anni;


Anni escavazione: 1;


Sistemazione finale: 1 anno;


Inizio recupero: 2° anno;


Fine recupero: 2° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area totale: 80.000 mq;


- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima: -7.50 m;


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 100.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: zona di interesse paesaggistico-ambientale (Parco fluviale);


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- l’area costituisce la propaggine settentrionale di un polo estrattivo esteso in maggior parte nel Comune di Savignano sul Panaro.


Ambito Estrattivo Comunale (A.E.C.) n. 1 ”VIA GRAZIOSI”


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92: I-a: ghiaia e sabbia di provenienza alluvionale;


- durata stimata dell' intervento:


Durata dell’ A.E.C.: 5 anni;


Anni escavazione: 4;


Sistemazione finale: 1 anno;


Inizio recupero: 2° anno;


Fine recupero: 5° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area totale: l’ A.E.C. è inserito nel perimetro del Polo n. 9;


- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima: ___ m;


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 30.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: bacino irriguo e zona per attività produttive per l’insediamento di funzioni legate all’industria di trasformazione di materiali estrattivi;


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- l’A.E.C. estremamente modesto, è stato assegnato alla potenzialità estrattivo dell’omonimo Polo n. 9, e non viene quindi individuato cartograficamente;


Ambito Estrattivo Comunale (A.E.C.) n. 2 ”FORNACETTA”


- Piano Particolareggiato dell’A.E.C. di iniziativa pubblica;


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92: I-a: ghiaia e sabbia di provenienza alluvionale;


- durata stimata dell' intervento:


Durata dell’ A.E.C.: 3 anni;


Anni escavazione: 2;


Sistemazione finale: 1 anno;


Inizio recupero: 2° anno;


Fine recupero: 3° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area totale: 42.000 mq;


- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima: -10 m;


Pendenza di recupero: 10°-20°


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 120.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: Cassa di espansione con recupero a zona di riequilibrio ambientale;


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- l’ A.E.C. è stato ubicato in fregio al Polo n. 7, in quanto funzionale al recupero di un’area già interessata da interventi estrattivi, che necessitava di un recupero finale, con cessione dei terreni al pubblico;


Ambito Estrattivo Comunale (A.E.C.) n. 3 ”CAVA SOLIMEI”


- A.E.C. intercomunale con il Comune di Castelfranco Emilia;


- Piano Particolareggiato dell’ A.E.C. di iniziativa pubblica;


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92: I-a: ghiaia e sabbia di provenienza alluvionale;


- durata stimata dell' intervento:


Durata dell’ A.E.C.: 3 anni;


Anni escavazione: 2;


Sistemazione finale: 1 anno;


Inizio recupero: 2° anno;


Fine recupero: 3° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area totale: ______ mq;


- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima: -6.00 m;


Quota di recupero: -5 m;


Pendenza di recupero: 20°;


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 170.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: zona di interesse paesaggistico-ambientale;


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- l’area in esame è ubicata su cava pregressa, non recuperata;


- il Comune di Castelfranco Emilia non ha ritenuto opportuno inserire l’area di A.E.C. nel proprio territorio, pure interessata da cave preesistenti;


Ambito Estrattivo Comunale (A.E.C.) n. 4 ”GHIARELLA”


- Piano Particolareggiato dell’A.E.C. di iniziativa pubblica ed in subordine privata;


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92: I-a: ghiaia e sabbia di provenienza alluvionale;


- durata stimata dell' intervento:


Durata dell’ A.E.C.: 3 anni;


Anni escavazione: 2;


Sistemazione finale: 1 anno;


Inizio recupero: 2° anno;


Fine recupero: 3° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area di scavo: 18.000 mq;


- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima: -10 m;


Quota recupero: -8 m;


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 300.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: zona di riequilibrio ambientale e zona per attrezzature sportive e ricreative;


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- è previsto un intervento estrattivo nell’area della cava storica “Ghiarella”, al fine di completarne il recupero definitivo;


Ambito Estrattivo Comunale (A.E.C.) n. 5 ”FORNACE PATTAROZZI”


- A.E.C. intercomunale, con il Comune di Castelfranco Emilia;


- Piano Particolareggiato dell’A.E.C. di iniziativa privata;


- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 70/92: II-c: argilla per laterizi;


- durata stimata dell' intervento:


Durata dell’ A.E.C.: 5 anni (l’intervento prenderà inizio nel 2002, per poter coordinare l’attività sui due Comuni interessati);


Anni escavazione: 4;


Sistemazione finale: 1 anno;


Inizio recupero: 2° anno;


Fine recupero: 5° anno;


- superficie stimata in mq dell'intervento:


Area totale: ______ mq;


- profondità' di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


Profondità massima: -10 m;


Quota recupero: 30°;


- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


Volume utile: 200.000 mc;


- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista: zona di interesse paesaggistico-ambientale;


- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


- per l’escavazione ed il recupero finale dell’area, è previsto un P.P. di iniziativa privata, che interesserà sia le aree nel territorio di Castelfranco Emilia, che quelle in Comune di San Cesario;


		considerato: 


Osservazioni e rilievi della Provincia al P.A.E.


- che il P.A.E. del Comune di San Cesario s/P. risulta essere cosi' composta:


Fasc. 1 - Relazione geologico-mineraria


Fasc. 2 - Schede stato di fatto cave e frantoi


Fasc. 3 - Relazione agro-vegetazionale


Fasc. 4 - Relazione tecnica


Fasc. 5 - Individuazione delle componenti ambientali soggette ad impatto


Fasc. 6 - Norme Tecniche di Attuazione;


Fasc. 7 - Elaborati cartografici: 7 tavole


- che, relativamente ai Poli ed agli Ambiti Estrattivi Comunali, in merito agli atti amministrativi e tecnici esaminati, ai sensi dell'Art. 7, Commi 1 e 2, della Legge Regionale 17/91, e della Circolare Regionale n. 4402/19.1 del 10/6/92, si possono fare le seguenti osservazioni: 


- Osservazioni relative al Comma 1) al P.A.E., sulla base delle previsioni contenute nel P.I.A.E., ed in particolare di quelle relative ai poli estrattivi (Comma 1, Art. 7, Legge Regionale 17/91):


1) Nessuna osservazione;


- Osservazioni particolari sui Poli estrattivi:


- Polo n. 9:


2) si ritiene importante che il P.P. del Polo estrattivo n. 9 “Via Graziosi” verifichi da un punto di vista geotecnico la tenuta impermeabile del setto naturale che dovrà separare l’area destinata a bacino irriguo dall’area destinata a ospitare frantoi, al fine di evitare la possibilità di infiltrazioni sotterranee, una volta portato il bacino a regime;


- Osservazioni relative al Comma 2): individuazione, nel P.A.E., tramite relazione illustrativa, adeguata cartografia, e relative norme tecniche di attuazione, degli elementi previsti alle lette�re a/f (Comma 2, Art. 7, Legge Regionale 17/91):


- Osservazioni relative al Comma 2.a): aree, ulteriori rispetto ai poli individuati dal P.I.A.E., da destinare ad attivita' estrattive, entro i limiti definiti dall'Art. 6 della Legge Regionale 17/91, relative quantita' estraibili, localizzazione degli impianti connessi (Comma 2, lett. a, Art. 7, Legge Regionale 17/91):


- Osservazioni sugli Ambiti Estrattivi Comunali:


- A.E.C. n. 1 “VIA GRAZIOSI”:


3) l’A.E.C. “Via Graziosi” non è cartografato nella Tavola 7.C, in quanto tale ambito risulta ricompreso nel perimetro del Polo n. 9;


- A.E.C. n. 5 “FORNACE PATTAROZZI”:


4) preso atto che le N.T.A. del Comune di Castelfranco Emilia (Art. 30. B), contengono prescrizioni estrattive compatibili con quanto ipotizzato nel P.A.E. di San Cesario, si concorda con la necessità di coordinare anche i relativi tempi di attuazione per l’adozione e l’approvazione del Piano Particolareggiato;


5) l’area è assoggettata ad una zonizzazione ai sensi dell’Art. 32, “Progetti di tutela, recupero e valorizzazione”, del P.T.P.R. e del P.T.C.P. adottato dalla Provincia; l’esercizio dell’attività di cava è subordinato alla preventiva redazione del relativo progetto (da coordinare con il Comune di Castelfranco Emilia);


- Osservazioni relative al Comma 2.b): aree da sottoporre a disciplina di piani particolareggiato ai sensi dell'Art. 8 della Legge Regionale 17/91 (Comma 2, lett. b, Art. 7, Legge Regionale 17/91):


6) Aree estrattive da sottoporre a disciplina di Piano Particolareggiato;


-Poli 7, 8, 9, 10 (iniziativa pubblica):


-A.E.C. Fornacetta; Cava Solimei, Cava Ghiarella, Via Graziosi (iniziativa pubblica);


-A.E.C. Fornace Pattarozzi (iniziativa privata);


-si ritiene opportuno specificare se, e con quali modalita’, l’A.E.C. Fornacetta, in corrispondenza del Polo n. 7, sia collegato in quanto a prescrizioni e tempistica al P.P. del contiguo Polo n. 7;


- Osservazioni relative al comma 2.c): destinazioni finali delle aree oggetto delle attivita' estrattive (Comma 2, lett. c, Art. 7, Legge Regionale 17/91):


7) la destinazione urbanistica, a norma di P.R.G. vigente, delle aree di Cava Pattarozzi e Ghiarella, nel P.R.G. vigente è indirizzata a residenza e servizi collettivi; si ritiene invece conforme alle indicazioni del P.I.A.E. la nuova destinazione assegnata dalla Variante in oggetto;


- Osservazioni relative al Comma 2.d): modalità di coltivazione delle cave e di sistemazione finale delle stesse anche con ri�guardo a quelle abbandonate (Comma 2, lett. d, Art. 7, Legge Regionale 17/91):


8) Nessuna osservazione;


- Osservazioni relative al Comma 2.e): modalita' di gestione (Comma 2, lett. e, Art. 7, Legge Regionale 17/91): Norme Tecniche di Attuazione del P.A.E.: 


9) Art. 3, comma b): si precisa che (puo’ trattarsi di un errore di trascrizione), in seguito all’Atto di Indirizzo n. 2 al P.I.A.E., la potenzialità massima del Polo n. 9, “Via Graziosi”, può essere portata a 930.000 (come d’altronde specificato in altre parti dalle N.T.A. stesse);


Art. 6, commi a) e d): modalità di attuazione dei Poli intercomunali n. 6, 8 e 10:


si consiglia all’Amministrazione Comunale di verificare le modalità di attuazione dei Poli con le contigue e cointeressate Amministrazioni di Modena, Spilamberto e Savignano, in particolare per quanto riguarda la scelta di attuazione dei Poli citati mediante Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica e privata; 


si precisa infatti che sia l’Art. 9 della Legge Regionale 17/91, che l’Art. 46 delle N.T.A. del P.I.A.E., forniscono indicazioni per l’attuazione della pianificazione di un Polo mediante un Piano Particolareggiato;


tuttavia, ai sensi del medesimo Art. 46, è consentita l’attuazione secondo due comparti distinti (che corrispondono generalmente alle diverse Unità Estrattive Comunali del Polo), con la possibilità quindi di definire due separate convenzioni ed una diversa tempistica di attuazione, previa approvazione di un documento congiunto delle Amministrazioni interessate sulle modalita’ del recupero finale del Polo;


in particolare per il Polo n. 8 “Traversa Selettiva Panaro”, in ragione delle difficolta’ di attuazione unitaria del P.P., la Provincia di Modena, con le citate note prot. n. 18194/8.5.3 del 22/5/96, e n. 39866/8.5.3 del 18/11/96, aveva previsto in un Documento di coordinamento tra i Comuni di San Cesario sul Panaro e Spilamberto per l’attuazione del Polo n. 8 (atto approvato in seguito dalle Amministrazioni interessate con specifiche delibere Consiglio Comunale), la possibilita’ di intervenire sul Polo 8 mediante due distinti strumenti attuativi; 


si segnala quindi per problematiche relative ai Poli 7 e 10, l’esigenza di seguire percorsi analoghi, in quanto, nel caso fosse effettuata la scelta di dare attuazione a poli intercomunali mediante Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica/privata disgiunti per le diverse Unità Estrattive interessate, si potrebbero presentare aspetti contraddittori e contrastanti con le norme urbanistiche vigenti; si osserva, infatti, che l’Art. 9 della Legge Regionale 17/91 rimanda per le modalità attuative dei P.P. dei Poli all’Art. 18 della Legge Regionale 47/78, il quale individua il P.P. di iniziativa pubblica ed il P.P. di iniziativa privata come strumenti urbanistici attuativi sostanzialmente separati (che si attuano con procedimenti di adozione e approvazione differenti);


11) Art. 6, comma j): con la disposizione in esame si annullano le previsioni estrattive di un comparto di un P.P. approvato e vigente: si ritiene quindi opportuno valutare la necessita’ di adeguare tali nuove disposizioni mediante un’apposita variante al P.P. vigente;


12) Art. 10 (Pag. 21): si chiede all’Amministrazione di precisare ulteriormente la opportunità, che traspare all’Art. 10 delle N.T.A. (Pag. 21), di dare attuazione al Polo n. 9 “Via Graziosi” mediante due distinti Piani Particolareggiati; si ritiene infatti che tale scelta sia contrastante e presenti aspetti contraddittori con il disposto degli Art. n. 9 della Legge Regionale 17/91 e n. 46 delle N.T.A. del P.I.A.E; si ritiene inoltre che la soluzione proposta sia in disaccordo con quanto già espresso dalla Giunta Provinciale (con la propria delibera di Giunta Provinciale n. 490 del 6/9/97 relativa al precedente adeguamento del P.A.E. comunale di San Cesario per il solo Polo n. 9 “Via Graziosi”, al punto 9.f) in merito alla necessità della unitarietà della pianificazione e della progettazione del Polo n. 9; si chiede alla Amministrazione Comunale di San Cesario, di chiarire una corretta lettura dell’art. citato, che preveda l’attuazione del Polo mediante un unico Piano Particolareggiato, che può essere gestito attraverso due comparti separati (e riconducibili a due diverse convenzioni e a diverse tempistiche di attuazione); in seguito, successive Varianti al P.P. stesso, che facciano comunque salve le indicazioni pregresse e vigenti (cave già autorizzate), potranno definire ulteriori previsioni (quali ad esempio la prospettata eventualità di trasferimento di quantitativi di ghiaia da un comparto all’altro), garantendo al contempo la unitarietà della pianificazione e della progettazione del Polo medesimo;


13) Art. 11, comma 2: in merito alle modalità ed alla tempistica proposta per l’attuazione delle procedure dell’Art. 45 del R.D. 1443/27, si ritiene opportuno per l’Amministrazione verificarne la piena conformità al disposto normativo dello stesso R.D. 1443/27, oltre che alla legislazione urbanistica ed amministrativa vigente (si ritiene in particolare che le funzioni e le competenze specificate all’art.11 spettino alla Regione, e non al Comune); si precisa ulteriormente che organo competente per il parere previsto dall’Art. 19 della Legge Regionale n. 17/91 citata, è la Commissione Tecnica Regionale per le Attività Estrattive, e non, come invece riportato nell’articolo in esame, la Commissione Tecnica Infraregionale;


14) Art. 12: le attività, le determinazioni e le destinazioni indicate per i Poli e gli A.E.C., nella stesura dei P.P. e nelle fasi attuative e di recupero finale dei P.P. stessi, dovranno risultare conformi alle previsioni del P.T.P.R. vigente, e del P.T.P.C. attualmente in salvaguardia, per gli ambiti territoriali zonizzati dai citati P.T.P.R. e P.T.P.C. ed interessati dal P.A.E.;


15) Art. 53: si osserva che i Piani di sviluppo aziendale citati all’Art. 53 delle N.T.A. vanno correttamente riportati ai “Programmi di qualificazione e sviluppo aziendale”, citati all’ Art. 17, comma 11, del P.T.P.R./P.T.P.C., in quanto i P.S.A. sono uno strumento attuativo del P.R.G. (Art.40, Legge Regionale 47/78) che attiene la pianificazione delle attività agricole;


16) Al titolo VII° - Norme Transitorie, si ritiene opportuno integrare l’Art. 58, precisando ulteriormente se, e quali previsioni delle Varianti al P.A.E. comunale approvate con Delibera Giunta Regionale n. 1436 dell’1/8/97 e Consiglio Comunale n. 49 dell’11/9/97, si ritengono conformi alle indicazioni ed alla normativa del Piano in esame, e quindi vigenti a tutti gli effetti, e quanto invece, tra il non autorizzato, viene sostituito dal presente P.A.E.;


- Osservazioni relative al Comma 2.f): azioni per ridurre al minimo gli impatti ambientali prevedibili (Comma 2, lett. f, Art. 7, Legge Regionale 17/91):


17) Nessuna osservazione;


- Ulteriori considerazioni


18) L’allegato n. 7 N.T.A., “Specie consigliate per il recupero” è a firma di tecnico non di settore, nonostante tra i tecnici progettisti siano compresi anche agronomi-forestali.


		visto il parere della C.T.I.A.E. n. 141/98, relativo alla Seduta n. 53 del 4/9/98;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di formulare parere favorevole alle previsioni del P.A.E. del Comune di San Cesario sul Panaro relative ai punti di cui al precedente "considerato": 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 17;


di ritenere siano da integrare gli elaborati del P.A.E. secondo quanto esplicitato ai punti del precedente "considerato” 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 18.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  03/10/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO
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